
1 
 

 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

CARNARO ς MARCONI - FLACCO ς BELLUZZI 

 
 

 
 
 

2016 -2019  
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 



2 
 

 

 

INDICE 
 
 

PREMESSA ................................................................................................................................................................ 3 
RISULTATI DELL’AUTOVALUTAZIONE: PRIORITA TRAGUARDI E OBIETTIVI .............................................................. 4 

MOTIVAZIONE DELLE SCELTE ............................................................................................................................... 4 
PIANO DI MIGLIORAMENTO ..................................................................................................................................... 5 
SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI .................................................................................... 7 
L’ISTITUTO: STORIA E IDENTITA’ .............................................................................................................................. 7 

STUDENTI – TERRITORIO ...................................................................................................................................... 8 
MISSION DELL’ISTITUTO ........................................................................................................................................... 9 
ARTICOLAZIONI E CARATTERISTICHE DEGLI INDIRIZZI DI STUDIO ......................................................................... 10 
QUADRI ORARI SETTIMANALI ................................................................................................................................ 10 

TRASPORTI E LOGISTICA ..................................................................................................................................... 14 
OPZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE ................................................................................................... 14 
TRASPORTI E LOGISTICA ..................................................................................................................................... 14 
OPZIONE: CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI ......................................................................... 14 
TRASPORTI E LOGISTICA ..................................................................................................................................... 15 
OPZIONE: CONDUZIONE MEZZO AEREO ............................................................................................................ 15 
Indirizzo COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO ............................................................................................. 16 
SETTORE ECONOMICO. Amministrazione finanza e marketing ......................................................................... 17 
Articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI................................................................................................ 17 

TEMPO SCUOLA e OFFERTA FORMATIVA .............................................................................................................. 18 
VALUTAZIONE ......................................................................................................................................................... 19 
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO ............................................................................................................................. 21 
COLLABORAZIONI E RAPPORTI CON IL TERRITORIO .............................................................................................. 22 
CONTRASTO A BULLISMO E CYBERBULLISMO ....................................................................................................... 23 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO ............................................................................................................................. 24 
PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE.................................................................................................................... 25 

CERTIFICAZIONE ECDL ........................................................................................................................................ 27 
SISTEMA GESTIONE QUALITÀ PER LA FORMAZIONE MARITTIMA ......................................................................... 28 
SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI .................................................................................................................. 28 
PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE .............................................................................................................. 36 
FABBISOGNO DI ORGANICO ................................................................................................................................... 38 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI..................................................................... 39 
SCHEDE SINTETICHE PROGETTI .............................................................................................................................. 40 
CONTATTI E APERTURA AL PUBBLICO .................................................................................................................... 47 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

PREMESSA 
 

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa 2016-2019 è il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche. Esso esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 

loro autonomia. 

E’ coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, riflette le esigenze 

del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell'offerta formativa. Riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le diverse 

professionalità, mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato a partire dal RAV, elabora il 

potenziamento dell’Offerta Formativa e pianifica i percorsi di alternanza scuola-lavoro (art. 3 del DPR 

275/99, come modificato dalla Legge 107/15, art. 1, c.14). 

Il PTOF è stato sviluppato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per l’attività  della scuola e 

delle scelte di gestione e amministrazione definiti dal Dirigente scolastico nell’Atto di indirizzo del 

Dirigente Scolastico emanato il 28/08/2017 e condiviso nel Collegio dei Docenti  del 02/09/2017. 

Deliberato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 09/03/2018 

Il PTOF recepisce ed integra i documenti che regolano la vita scolastica: Regolamento di Istituto, 

Regolamento disciplinare, Carta dei Servizi, Statuto degli studenti e delle Studentesse, Patto di 

corresponsabilità scuola famiglia, Regolamento dei viaggi e delle visite di istruzione, Vademecum per i 

docenti. 
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wL{¦[¢!¢L 59[[Ω!¦¢h±![¦¢!½Lhb9Υ PRIORITA TRAGUARDI E 
OBIETTIVI 

  

Il presente piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’Istituto, così come contenute nel 

Rapporto di autovalutazione (RAV) consultabile  sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca, all’indirizzo 

  http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/BRIS01600G/carnaromarconiflaccobelluzzi-brindisi/ . 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali e umane di cui si avvale, gli esiti documentati 

degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi didattici messi in atto. Si 

riassumono di seguito le Priorità e i Traguardi evidenziati nel RAV:  

  

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati scolastici  
Successo formativo degli 
studenti. 

Riduzione del numero dei giudizi 
sospesi nel secondo biennio. 
 

 
Studenti diplomati per votazione 
conseguita all'esame. 
 

Ridurre la percentuale degli 
alunni che si collocano nella 
fascia di valutazione da 60 - 
70/100 
 

Competenze chiave europee 

Competenze in materia di 
cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione 
interculturale. 
 

Mirare a ridurre episodi 
sanzionabili da regolamento di 
Istituto. Aumentare il monte ore 
di presenza scolastica degli 
studenti 

 

 MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 

 L'Istituto, avendo all'interno quattro articolazioni (Conduzione del mezzo Navale ed aereo, 

Costruzione, ambiente e territorio ed indirizzo economico), mira a formare profili specifici e 

immediatamente spendibili nel mondo del lavoro. In particolare le opzioni del mezzo navale ed aereo 

essendo le uniche nelle tre provincie di Brindisi, Taranto e Lecce  accoglie studenti provenienti da un 

bacino di utenza alquanto ampio. Di conseguenza diventa prioritaria l'acquisizione di competenze 

specifiche ed altamente professionalizzanti sia dal punto di vista tecnico che da quello della capacità di 

assunzione di responsabilità e di prendere decisione in contesti di rischio. 
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AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI 
PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione 
Gli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo 
(un anno scolastico) sono: - Curricolo, - progettazione, - 
valutazione 

Ambiente di apprendimento 
Avere laboratori adeguati alle attività didattiche 
funzionali alle priorità segnalate, per una maggiore 
interazione tra gli studenti. 

Inclusione e differenziazione 

1 Favorire l'integrazione degli studenti con bisogni 
educativi speciali e degli alunni stranieri attraverso la 
personalizzazione del curriculo. 
2 Diversificare le strategie didattiche utilizzando metodi 
compensativi e dispensativi; favorire la reciproca 
conoscenza e rispetto tra culture. 

Continuita' e orientamento 

1 Favorire incontri con i docenti della scuola secondaria 
di primo grado Somministrazione di questionari 
tendenti a rilevare attitudini e inclinazioni.  
2 Favorire il riorientamento in itinere per rimotivare gli 
alunni in difficoltà. 

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola 
 

1 Condurre un indagine accurata per rilevare i bisogni 
del territorio ed opportunità offerte in termini di lavoro 
e formazione. 
2 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane  
3 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
attraverso life long learning. 
 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 
 

1 Aumentare le collaborazioni con le realtà produttive 
nel territorio.  
2 Favorire la fidelizzazione delle famiglie attraverso 
occasione diversificate di comunicazione. 
 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  
 

Si riprendono qui come punto di partenza per la redazione di questo Piano, gli obiettivi strategici e le 

priorità strutturate nel PdM approvato nel Collegio dei docenti del 17/11/2017. 

Gli obiettivi strategici appartengono al mandato istituzionale della scuola e sono: 

- garantire a tutti gli alunni il raggiungimento delle competenze “chiave”, non solo di tipo cognitivo 

ma anche sociale e relazionale; 

- orientare efficacemente gli alunni a divenire cittadini capaci e consapevoli; 

- incrementare e valorizzare le competenze professionali del personale; 

- creare una sinergia con le famiglie e con il territorio orientata al benessere dei ragazzi.  

Le azioni scelte nel Piano di Miglioramento rispondono ai nostri obiettivi strategici e soddisfano 

pienamente le finalità dell’organizzazione: migliorare la qualità e l’efficacia del servizio di istruzione e 

formazione. In particolare, l’istituto si è assegnato le seguenti priorità per il triennio in corso:  
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1. SUCCESSO FORMATIVO DEGLI STUDENTI 

2. COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

A tali priorità individuate, corrispondono gli obiettivi di processo sotto dettagliati: 

 

Area di processo Obiettivi di processo 
E' connesso alle  

priorità: 

1 2 

Curricolo, 
progettazione e valutazione 

1. Certificare il conseguimento delle competenze europee  
2. Diffondere l’utilizzo di rubriche di valutazione relative ad alcune 

competenze chiave di cittadinanza da condividere con gli studenti come 
momento di autovalutazione 

3. Monitoraggio dell’efficacia delle azioni di sostegno all’apprendimento 
degli studenti in difficoltà 

x 
 
 
 
 
 
 
 
 
X 

x 
 

Inclusione e differenziazione 
Favorire la diffusione delle buone pratiche di inclusione e 
differenziazione già esistenti nell’istituto 

 
 
X 
 

 
 
 
 

 
Continuità e orientamento 

1. Creare un curricolo verticale con la scuola secondaria di primo grado 
nelle discipline Italiano e Matematica 

2. Monitorare i risultati a distanza degli studenti diplomati 
3. Favorire il successo degli studenti nelle  fasi di selezione ai concorsi e 

nell’accesso all’università 
4. Favorire l’orientamento in itinere e continuo attraverso azioni di 

sostegno alle scelte e di counseling 

 
X 
 
 
 
 
X 

X 
 
X 
 
 
 

Orientamento  strategico e  
organizzazione  della scuola 

1. Monitoraggio sistematico delle azioni intraprese per il successo 
formativo degli studenti 

 X 

Sviluppo e 
valorizzazione delle risorse 
umane 
 

1. Produzione di materiale didattico e sua condivisione all’interno 
dell’istituto. 

2. Proseguire nell’azione di formazione del personale scolastico 

X  

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

1. Riattivare relazioni all’interno delle reti di scuole, anche in prospettiva 
di migliorare l’azione di orientamento e riorientamento 

  
  
  
  

  
X 
  
  

 

 

In particolare l’Istituto si pone come obiettivi nel breve periodo: 

¶ Diffondere l’utilizzo di rubriche di valutazione relative ad alcune competenze chiave di 

cittadinanza da condividere con gli studenti come momento di autovalutazione  

¶ Favorire il conseguimento delle competenze europee:  

Imparare a imparare   e  Competenze sociali e civiche 

¶ Favorire il successo degli studenti nelle  fasi di selezione ai concorsi e nell’accesso all’Università 

¶ Favorire l’orientamento in itinere e continuo attraverso azioni di sostegno alle scelte e di 

counseling  

¶ Produrre  materiale didattico e favorire la sua condivisione all’interno dell’istituto. 

¶ Proseguire nell’azione di formazione del personale scolastico 
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¶ Monitorare i risultati a distanza degli studenti diplomati 

 

SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 
 

L’analisi compiuta nella sezione relativa agli esiti degli studenti ha messo in luce i seguenti punti di 

forza: 

¶ la partecipazione alle prove standardizzate nello scorso hanno ha evidenziato una maggiore 

partecipazione degli studenti, che nell’anno precedente si erano sottratti alle stesse 

ed i seguenti punti di debolezza: 

¶ una disomogeneità nei risultati (eccessiva varianza tra classi) 

¶ risultati generalmente al disotto delle medie nazionali 

In conseguenza di ciò, l’Istituto ha deciso di integrare le priorità e i traguardi del Rav con i seguenti: 

¶ favorire una partecipazione più consapevole alle prove standardizzate come momento di 

autovalutazione degli studenti e del processo didattico; 

¶ potenziare le abilità di base.  

 

La scuola, infatti, nonostante negli ultimi anni si sia verificata una forte astensione ai test per il 

secondo anno, ha partecipato alla sperimentazione che ha coinvolto le classi quarte e per l’anno in corso 

le classi quinte, i cui studenti sostengo le prove invalsi computer based, che dal prossimo anno scolastico 

saranno rese obbligatorie.   

 

 

 

 

[ΩL{¢L¢¦¢hΥ {¢hwL! 9 L59b¢L¢!Ω 
 

L'ISTITUTO TECNICO NAUTICO di Brindisi vanta una storia lunga che inizia nell’anno scolastico 

1946/1947,quando fu istituito per dare la possibilità ai giovani profughi di Fiume e Lussimpiccolo, della 

Dalmazia ed Istria, a quell'epoca ospitati nel Collegio Navale "Nicolò Tommaseo" di Brindisi, di 

proseguire gli studi nautici già intrapresi nelle loro città d’origine. Dall’Anno Scolastico 2002/2003 

l'Istituto Tecnico Nautico “Carnaro” ha ampliato la propria offerta formativa al territorio, istituendo il 

corso di Indirizzo Aeronautico (progetto α). Con l’entrata in vigore dei nuovi ordinamenti (dal 1° 

settembre 2010) ha assunto la denominazione di Istituto Tecnico Statale “CARNARO”, Indirizzo: 

Trasporti e della Logistica- Articolazione: Conduzione del Mezzo Opzioni: conduzione del mezzo: Navale, 

Apparati ed Impianti Marittimi ed Aereo. 

Nell’anno scolastico 2014/2015, a seguito dell’accorpamento dell’Istituto “Marconi-Flacco- 

Belluzzi”con l’ITL “Carnaro” conformemente a quanto stabilito dal D.L. 25 Giugno 2008 (art. 64 – 
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Dimensionamento della Rete Scolastica), convertito nella L. 6 Agosto 2008 n. 133 e succ. modiche ed 

integrazioni, nasce l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Carnaro – Marconi –Flacco – Belluzzi”.  

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ aŀǊŎƻƴƛΣ che aveva la sede in Via Cortine n. 10, è stato istituito nell’a.s. 1926/27. Nell’arco 

della sua lunga storia e con il suo patrimonio culturale e professionale il Marconi ha formato circa 60 

generazioni di ragionieri e la sua storia si intreccia con la storia economica e culturale dell’intera 

provincia di Brindisi, alla quale ha dato un contributo di notevole portata. 

[ΩLΦ¢Φ/Φέ C[!//hέ è diventato un istituto autonomo nell’a.s.1983/1984. Dal 2005 l’istituto si è 

trasferito nella nuova sede di via Del Lavoro. Nei 27 anni di attività ha contribuito alla crescita culturale 

della provincia completando l’offerta formativa del Marconi.  

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ά.9[[¦½½Lέ confluito nel Settore tecnologico (con sede in Via N. Brandi, 11) - indirizzo 

Costruzioni ς Ambiente - Territorio nacque come entità scolastica autonoma nell'anno scolastico 

1970/71, in seguito al riconoscimento della propria autonomia, staccandosi dall'Istituto Tecnico 

Commerciale Statale "Guglielmo Marconi", di cui in precedenza costituiva la sezione per geometri. Il 

Collegio dei Docenti decise di intitolarlo alla memoria dell'Ing. Odone Belluzzi (1892 - 1956), bolognese, 

insigne studioso e docente di Scienza delle Costruzioni presso l'Università della sua città, tecnico di fama 

internazionale. 

Tutti e quattro gli Istituti hanno formato, lungo i decenni a partire dal secondo Novecento,e ancor 

prima,  numerose generazioni di tecnici dei relativi settori.  

 

L'Istituto è attualmente dislocato su due sedi: 

Sede CARNARO sita in Brindisi via Brandi n. 11: 

• Triennio articolazione Conduzione del mezzo Navale e Aeronautico. 

Sede FLACCO sita in Brindisi via Del Lavoro n.21/E: 

¶ Settore Economico:  Sistemi Informativi Aziendali  (ex Commerciale): 

¶ Settore Tecnologico:  Biennio  Trasporti e Logistica – Nautico,  Aeronautico, Impianti 
marittimi ; Costruzione Ambiente e Territorio. 

 
 
STUDENTI ς TERRITORIO 
 

I circa  1100 alunni sono suddivisi in 50 classi; di queste 42 sono le classi afferenti al “CARNARO,”i cui 

studenti provengono non solo dalla provincia di Brindisi, ma anche da quelle di Lecce e Taranto, 

affrontano problemi dovuti al pendolarismo pur di frequentare l’unico Istituto che offre sul territorio 

l’articolazione Conduzione del mezzo con le opzioni conduzione del mezzo navale e conduzione del 

mezzo aereo. Le restanti 8 classi afferiscono al “MARCONI-FLACCO- BELLUZZI” i cui alunni provengono 

prevalentemente da Brindisi. 
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aL{{Lhb 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 
 

 “Ogni educazione deriva dalla partecipazione concreta dell’individuo alla coscienza sociale della 

specie. Questo processo si inizia inconsapevolmente quasi dalla nascita e plasma continuamente le 

facoltà dell’individuo, saturando la sua coscienza, formando i suoi abiti, esercitando le sue idee e 

formando i suoi sentimenti e le sue emozioni. Mediante questa educazione inconsapevole l’individuo 

giunge gradualmente a condividere le risorse morali e intellettuali chel’umanità è riuscita ad 

accumulare. Egli diventa un erede del capitale consolidato della civiltà. L’educazione più formale e 

tecnica che esista al mondo non può sottrarsi senza rischio a questo processo generale” Dewey. 

  L’attività educativa deve pertanto realizzare una buona sintesi tra esigenze formative legate allo 

specifico indirizzo tecnico-professionale dell’Istituto e la necessità di garantire una solida formazione di 

base, tipica della scuola secondaria superiore, che sia strumento per un agire consapevole in un mondo 

sempre più complesso.  

La scuola pertanto, pur essendo un luogo di formazione, non smette di essere un luogo di 

educazione, che permetta di affrontare le nuove sfide della contemporaneità, formando al contempo 

tecnici del settore di riferimento capaci di inserirsi nel mondo del lavoro con le competenze richieste, 

ma prima ancora  cittadini  consapevoli ed europei, che possano  

¶ orientarsi consapevolmente nel proprio progetto di vita; 

¶ partecipare consapevolmente e produttivamente all’evoluzione delle dinamiche sociali, 

dell’universo tecnologico e settoriale;  

¶ fruire in maniera personale e significativa dei contenuti disciplinari cogliendo i nessi tra le 

discipline e comprendendone la valenza formativa;  

¶ acquisire un sapere critico e comportamenti socialmente stabiliti, condivisi, accettati; 

¶ acquisire consapevolezza dei significati della cittadinanza europea attiva, contestualizzata 

a tutti i livelli della vita organizzata;  

¶ acquisire consapevolezza delle problematiche del rispetto ambientale e delle diversità 

culturali o di genere 

Il raggiungimento degli obiettivi generali prefissati avviene attraverso le normali attività curricolari, 

integrando tali obiettivi trasversali nella programmazione dei docenti e del Consiglio di Classe e 

attraverso l’Ampliamento dell’Offerta Formativa, che propone varie attività finalizzate a concorrere alla 

visione della scuola. 
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ARTICOLAZIONI E CARATTERISTICHE DEGLI INDIRIZZI DI STUDIO 
SETTORE TECNOLOGICO: 

Indirizzo TRASPORTI E LOGISTICA   

 Articolazione: CONDUZIONE DEL MEZZO 

OPZIONI: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 

CONDUZIONE DI APPARATI ED IMPIANTI MARITTIMI 

CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO 

Indirizzo COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO   

Articolazioni: CAT 

SETTORE ECONOMICO: 

Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING   

 Articolazioni: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  

 

 

QUADRI ORARI SETTIMANALI 
INDIRIZZO ¢w!{thw¢L 9 [hDL{¢L/!έ 

OPZIONE: Conduzione del Mezzo Navale 

 
DISCIPLINE 

 
1° biennio 

 
2° biennio 5° anno 

Insegnamenti Generali 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3  3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 3 3 

Diritto ed economia 2 2  

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Insegnamenti di Indirizzo: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1*) 3 (1*)  

Scienze integrate (Chimica) 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie informatiche 3 (2*) 3 (2*) 

Scienze e tecnologie applicate  3 

Complementi di matematica  1 1  

Elettrotecnica, elettronica e automazione 3 (2*) 3 (2*) 3 (2*) 

Diritto ed economia 2 2 2 

Lb{9Db!a9b¢L {t9/LCL/L 59[[Ωht½Lhb9 

Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo  5 (2*) 5 (3*) 8 (6*) 

Meccanica e macchine 3 (2*) 3 (2*) 4 (2*) 

Logistica 3 (2) 3 (2*)  

Le ore tra parentesi contrassegnate con (*) si riferiscono alle attività pratiche di laboratorio 



11 
 

 

OPZIONE: Conduzione di Apparati ed Impianti Marittimi 

 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Insegnamenti Generali 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3  3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 3 3 

Diritto ed economia 2 2  

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Insegnamenti di Indirizzo: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

      

Scienze integrate (Fisica) 3 (1*) 3 (1*)  

Scienze integrate (Chimica) 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie informatiche 3 (2*) 3 (2*) 

Scienze e tecnologie applicate  3 

Complementi di matematica  1 1  

Elettrotecnica, elettronica e automazione 3 (2*) 3 (2*) 3 (2*) 

Diritto ed economia 2 2 2 

Lb{9Db!a9b¢L {t9/LCL/L 59[[Ωht½Lhb9 

Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo  3 (2*) 3 (3*) 4 (2*) 

Meccanica e macchine 5 (2*) 5 (4*) 8 (5*) 

Logistica 3 (2*) 3 (2*)  

Le ore tra parentesi contrassegnate con (*) si riferiscono alle attività pratiche di laboratorio 

 

OPZIONE: "Conduzione del Mezzo Aereo" 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Insegnamenti Generali 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4   

Lingua inglese 3  3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 3 3 

Diritto ed economia 2 2  

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Insegnamenti di Indirizzo: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1*) 3 (1*)  

Scienze integrate (Chimica) 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie informatiche 3 (2*) 3 (2*) 

Scienze e tecnologie applicate  3 

Complementi di matematica  1 1  
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Elettrotecnica, elettronica e automazione 3 (2*) 3 (2*) 3 (2*) 

Diritto ed economia 2 2 2 

Lb{9Db!a9b¢L {t9/LCL/L 59[[Ωht½LONE 

Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo  5 (2*) 5 (3*) 8 (6*) 

Meccanica e macchine  3 (2*) 3 (2*) 4 (2*) 

Logistica  3 (2*) 3 (2*)  

Le ore tra parentesi contrassegnate con (*) si riferiscono alle attività pratiche di laboratorio 

 
 

 

Indirizzo: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Opzione : CAT 

 

 
DISCIPLINE 

 
1° biennio 

 
2° biennio 

 
5° anno 

Insegnamenti Generali 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Insegnamenti di Indirizzo: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1*) 3 (1*) 

 Scienze integrate (Chimica) 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1*) 3 (1*) 

Tecnologie informatiche 3  

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Gestione del cantieǊŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ   2 (1*) 2 (1*) 2 (1*) 

Progettazione, Costruzioni e Impianti 

 

7 (3*) 6 (3*) 7 (4*) 

Geopedologia, Economia ed Estimo 3 (2*) 4 (2*) 4 (2*) 

Topografia 4 (2*) 4 (3*) 4 (3*) 

Le ore tra parentesi contrassegnate con (*) si riferiscono alle attività pratiche di laboratorio 
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SETTORE ECONOMICO: 

Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING   

 Articolazioni: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  

 

DISCIPLINE 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Insegnamenti Generali 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 
 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Insegnamenti di Indirizzo: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

      

Scienze integrate (Fisica) 2   

Scienze integrate (Chimica)  2 

 

Geografia 3 3 

Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 

Economia aziendale 2 2 

Seconda lingua comunitaria 

 

3  

Informatica 4 (2*) 5 (2*) 5 (2*) 

Economia aziendale 4 (1*) 7 (1*) 7 (1*) 

Diritto  3 3 2 

Economia politica 3 2 3 

Le ore tra parentesi contrassegnate con (*) si riferiscono alle attività pratiche di laboratorio 
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TRASPORTI E LOGISTICA  
OPZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE  
 
L’articolazione Conduzione del mezzo riguarda l’approfondimento delle problematiche relative 

alla conduzione e all’esercizio del mezzo di trasporto navale e aereo. Alla fine del percorso 

quinquennale il diplomato nell’articolazione possiede le competenze specifiche per: 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto.  

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.  

 

Tra gli SBOCCHI PROFESSIONALI si segnalano:  

¶ carriera di Ufficiale della Marina Mercantile nei vari ruoli fino al comando della 

nave; 

¶ impiego in  cantieri, compagnie di navigazione o in attività presso imprese 

industriali, artigianali e di servizi marittimi; 

¶ mansioni tecniche su unità da diporto.  
Inoltre, il titolo è valido per accedere 

¶ a tutte le facoltà universitarie e Istituti Tecnici Superiori, statali e non (compresi i 

politecnici) per il conseguimento della relativa Laurea o Diploma; 

¶ a tutti i concorsi statali;  

¶ ai concorsi per il reclutamento nelle forze armate (Marina Militare, Guardia di 

Finanza, Polizia, Carabinieri, Vigili del fuoco) e non, per la cui ammissione è 

richiesto il possesso di un diploma di Scuola Secondaria Superiore 

¶ ai concorsi di ammissione alle Accademie Militari (Navale, Militare e della Guardia 

di finanza). 

 

TRASPORTI E LOGISTICA  
OPZIONE: CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI 

In questa opzione vengono approfondite le problematiche relative alla gestione e alla conduzione 

di impianti termici, elettrici, meccanici e fluidodinamici utilizzati nella trasformazione e nel controllo 
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dell’energia con particolare riferimento alla propulsione e agli impianti navali. Il Diplomato possiede 

inoltre conoscenze tecnico-scientifiche sulla teoria e tecnica dei controlli delle macchine e degli 

impianti ed è in grado di occuparsi e gestire gli impianti di tutela e disinquinamento dell’ambiente. 

Tra gli SBOCCHI PROFESSIONALI si segnalano:  

 

¶ impiego nelle aree della costruzione e della manutenzione di mezzi navali e nella 

relativa cantieristica svolgendo un lavoro autonomo, ad esempio nei servizi di 

assistenza e manutenzione degli apparati di bordo; 

¶ mansioni tecniche su unità da diporto;  

¶ impiego in cantieri, compagnie di navigazione o in attività legata alla propria 

formazione presso imprese industriali, artigianali e di servizi marittimi; 

¶ impiego  nella gestione di macchinari (svolgendo operazioni di manovra, registrazione e 

controllo e riparazione degli apparati motore, nonché la conduzione di impianti termici, 

elettrici e meccanici); 

¶ carriera di Ufficiale della Marina Mercantile nei vari ruoli fino alla direzione 

dell’apparato motore.  

Inoltre, il titolo è valido per accedere 

¶  tutte le facoltà universitarie e Istituti Tecnici Superiori, statali e non (compresi 

i politecnici) per il conseguimento della relativa Laurea o Diploma; 

¶ accedere a tutti i concorsi statali; 

¶ accedere ai concorsi per il reclutamento nelle forze armate  

Si evidenzia che l’articolazione conduzione del mezzo navale, ha ottenuto nell’anno 2014/2015 la 

certificazione di qualità ISO 9001 rilasciata da AJA che permette ai diplomati di tale indirizzo di 

continuare ad accedere alle professioni marittime antecedenti il riordino degli istituti tecnici. 

 
TRASPORTI E LOGISTICA  
OPZIONE: CONDUZIONE MEZZO AEREO 

In questa opzione vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle 

modalità di conduzione del mezzo aereo per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua 

esecuzione impiegando le tecnologie e i metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle 

persone e dell’ambiente e l’economicità del processo. L’articolazione conduzione del mezzo aereo, 

nell’anno 2015/2016 si è attivato per conseguire il riconoscimento FISO valido per il conseguimento 

della Licenza di Operatore del Servizio Informazioni Volo. Pertanto, i contenuti per il conseguimento 

di questa particolare Licenza sono presenti nei programmi curriculari delle discipline del percorso di 

studio. Il conseguimento del Diploma è perciò utile come titolo d’accesso agli esami per il rilascio 

della Licenza FISO, senza dover seguire ulteriori corsi specifici tenuti da ENAC. Alla fine del percorso 

quinquennale il diplomato nell’articolazione possiede le competenze specifiche per: 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto.  

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 
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trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.  

 

SBOCCHI PROFESSIONALI 

¶ Mansioni in Amministrazioni Pubbliche ed Aziende private legate al settore aereo (es. 

compagnia aeree) o in attività produttive differenti; 

¶ Impiego in vari ruoli della gestione di impianti aeroportuali; nei reparti commerciali e 

pianificazione dei voli di società di navigazione aerea; 

¶ Impiego nelle scuole di volo per impiego a terra (istruttori di link-trainer); 

¶ Impiego nei  Servizi Meteorologici e delle Telecomunicazioni; 

¶ Impiego nel settore dell’Aerospazio. 

Inoltre, il titolo è valido per accedere 

¶ a tutte le facoltà universitarie e Istituti Tecnici Superiori, statali e non (compresi i 

politecnici) per il conseguimento della relativa Laurea o Diploma; 

¶ a tutti i concorsi statali; 

¶ ai concorsi per il reclutamento nelle forze armate (Marina Militare, Guardia di Finanza, 

Polizia, Carabinieri) e non per la cui ammissione è richiesto il possesso di un diploma di 

Scuola Secondaria Superiore e a quelli di ammissione alle Accademie Militari (Navale, 

Militare e della Guardia di finanza). 

¶ all'Accademia Aeronautica, alle Accademie Militari o a Corpi specializzati (Finanza, Polizia, 

Vigili del Fuoco, Carabinieri, ecc.); 

¶ Partecipare ai concorsi per l'impiego presso Enti Aeronautici Italiani (ENAC - Ente Nazionale 

Aviazione Civile ed ENAV – Ente Nazionale Assistenza al Volo) o Europei (EASA -European 

Aviation Safety Agency), nonché presso le Circoscrizioni Aeroportuali o altri enti 

aeronautici; 

 

Indirizzo COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO   
Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”: 

Il diplomato del percorso quinquennale dell’indirizzo ha competenze nel campo dei materiali, 

delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, degli strumenti per il rilievo, 

nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo 
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ottimale delle risorse ambientali; possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, 

nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico. Alla fine del 

percorso quinquennale, ha le competenze per:  

1. Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 

lavorazione. 

2. Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 

strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 

3. Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni 

e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle 

problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.  

4. Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.  

5. Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente.  

6. Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e 

al territorio.  

7. Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 

8. Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI 

¶ Impiego in strutture private quali le Imprese edili, studi professionali e industrie di 

prefabbricati; 

¶ Impiego in strutture pubbliche che consentono impieghi o prestazioni d’opera; 

¶ Impiego in Uffici Tecnici degli Enti Territoriali, sia locali che nazionali: Comune, Provincia, 

Regione, F.F.S.S., Catasto, V.V.F.F. ASL ecc.; 

¶ Svolgere la libera professione nel rispetto della vigente normativa; 

Il diploma consente inoltre l’accesso a tutti i corsi universitari ai concorsi pubblici e ad ogni tipo di 
formazione post diploma.  

 

 
 
SETTORE ECONOMICO. Amministrazione finanza e marketing  
 Articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  

Il tecnico dei sistemi informativi aziendali approfondisce competenze relative alla gestione 

informatica delle informazioni, alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, 

alla realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, della 

comunicazione in rete e della sicurezza informatica. A conclusione del percorso quinquennale, il 

Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue le seguenti competenze: 

1. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 

riferimento alle differenti tipologie di imprese; 

2. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date; 



LL{{ ά/!wb!wh-MARCONI-FLACCO-.9[[¦½½Lέ  

18 
 

3. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata;  

4. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione; 

5. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato; 

6. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose;  

7. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti;  

8. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale. 

 

 Tra gli SBOCCHI PROFESSIONALI si segnala l’impiego: 

¶ nelle aziende di produzione di beni e servizi (aziende industriali, bancarie, assicurative e di 

trasporti); 

¶ nelle aziende mercantili (commerciali, agenti di commercio); 

¶ negli enti e istituzioni pubbliche e private (comuni, province, ASL, presidi ospedalieri, ecc..), 

¶ nelle imprese individuali e nelle attività di consulenza; 

¶ nelle aziende non profit (onlus, associazioni di categoria: Confcommercio, Confesercenti, 

Confartigianato, Confindustria, nei Caaf dei vari Sindacati.  

 

Il diploma consente inoltre l’accesso a tutti i corsi universitari ai concorsi pubblici e ad ogni tipo di 
formazione post diploma.  
 

TEMPO SCUOLA e OFFERTA FORMATIVA 
 

Il tempo scuola è articolato per tutte le classi in 32 ore settimanali ad eccezione delle classi 

seconde o alternativamente le classi prime, che hanno 33 ore di lezione settimanale. Il tempo scuola 

è organizzato in sei giorni settimanali dalle ore 8.00 alle ore 13.00 o fino alle ore 14.00 in alcuni 

giorni: 

Classi Seconde:    Lunedì, Martedì e Mercoledì ore 8.00- 14.00 

     Giovedì, Venerdì, Sabato ore 8.00- 13.00 

 

Classi Prime,   Lunedì e Mercoledì ore 8.00- 14.00 

Terze, Quarte e Quinte:   Martedì, Giovedì, Venerdì, Sabato ore 8.00- 13.00 

 

Per quanto attiene i bisogni formativi degli alunni l’Istituto promuove pratiche didattiche 

alternative e collaborative, per favorire un clima di apprendimento che alimenti la costruzione del 

sapere e la formazione integrale della persona umana.  

Per gli studenti in difficoltà o con carenze formative, sono annualmente attivati corsi di recupero o 

in alternativa sportelli didattici anche utilizzando le risorse legate all’organico dell’autonomia. Da 
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diversi anni, l’Istituto partecipa al PROGETTO DIRITTI A SCUOLA, che consente di avvalersi delle 

professionalità di docenti di Italiano, Matematica Inglese e dal corrente anno scolastico, anche di 

Informatica, che collaborano in copresenza con i docenti curricolari nelle classi del biennio.  

Per la cura delle eccellenze, si favorisce la partecipazione a progetti extracurricolari e vengono 

attivati corsi di potenziamento.  

In sintonia col territorio e gli stakeholder vengono individuate le attività di ampliamento 

dell’offerta formativa, svolti con progetti, manifestazioni, visite guidate o viaggi d’istruzione e stage 

aziendali anche all’estero.  

 

!ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
La progettazione d’Istituto mira a completare la formazione degli studenti offrendo loro 

opportunità in perfetta coerenza con l’attività curriculare. 

La progettazione extracurriculare punta a rendere la scuola un punto di riferimento per la 

formazione continua per tutta la comunità scolastica, favorendo, quindi, il legame con il territorio e 

potenziando le competenze degli studenti in ambito linguistico, professionale e di cittadinanza, 

riducendo conseguentemente l'insuccesso scolastico. 

La partecipazione con profitto ai progetti extracurriculari proposti dalla scuola dà diritto, agli 

studenti del triennio, all’attribuzione di punti di credito all’interno della propria banda di oscillazione, 

determinata dalla media dei voti. 

In fine per promuovere il diritto allo studio l’istituto ha da tempo attivato i seguenti servizi a favore 

degli studenti e delle famiglie: 

¶ fornitura a diversi alunni dei libri di testo in comodato d’uso; 

¶ esonero del pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti con difficoltà economiche; 

¶ integrazione dei costi per il viaggio di istruzione delle classi quinte; 

¶ integrazione dei costi per i corsi di Addestramento Marittimo Form. Basic Training - STCW '95; 

¶ invio in tempo reale di sms alle famiglie per comunicare le assenze ed i ritardi dei propri figli; 

¶ adozione del registro elettronico. 

 

 

 

VALUTAZIONE 
  

In ogni programma educativo diretto allo sviluppo di competenze è cruciale la  modalità di 

valutazione che i responsabili del processo educativo scelgono di seguire, sia per quanto riguarda le 

competenze iniziali, già possedute dagli alunni, sia per quanto concerne il costituirsi progressivo di 

quelle oggetto di apprendimento. Ciò non solo garantire una valutazione trasparente efficace e 

tempestiva, ma anche per promuovere nello studente un'adeguata capacità di autovalutazione. 

Ciò permette infatti di sollecitare e sostenere lo sviluppo di competenze auto-regolative 

dell’apprendimento;  e allo stesso tempo facilita la motivazione all’apprendimento attraverso la  
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constatazione dei progressi ottenuti. La valutazione pertanto deve essere momento condiviso 

all’interno della pratica didattica e tra i docenti e tra docenti e studenti. E’ intesa come un giudizio 

che tenga conto dell’insieme delle manifestazioni di competenza, anche da un punto di vista 

evolutivo e non può basarsi su calcoli di tipo statistico: assume invece il carattere di un accertamento 

di conoscenze e competenze sostenuto da elementi di prova (le informazioni raccolte) e  da 

consenso (da parte di altri), per giungere alla elaborazione di una valutazione efficace, sia per la 

metodologia valutativa adottata, sia per le qualità personali e professionali dei valutatori.  

L’Istituto nel corrente a.s. ha adottato, con delibera del Collegio dei Docenti, un chiaro 

Regolamento della Valutazione, che indica i criteri per la valutazione delle singole discipline, del 

comportamento per l’attribuzione del voto di Condotta e i criteri e le modalità di verifica e 

valutazione per gli studenti in situazione di Handicap, per gli studenti con BES o DSA. 

La valutazione delle prove scritte avviene attraverso l’utilizzo di griglie predisposte dai 

dipartimenti o secondo criteri esplicitati dal docente prima della loro esecuzione. 

Le prove orali vengono valutate secondo la seguente griglia: 

 

 
10 = eccellente 

Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella 

formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in modo 

brillante. 

 
 

 
9 = ottimo 

Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario)notevole, 
emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio. 

Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio. 

. Capacità   di collegamento, generale e specifico. Autonomia di  valutazione critica. 

 
 

8 = buono 

Conoscenze approfondite [analisi] e buon livello culturale evidenziato. 

Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato. 

Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei materiali. 

 
 
 

 
7 = discreto 

Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza. 

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica. 

Capacità di orientamento relativa ad alcune tematiche o su testi specifici [analisi]. 

Collegamenti sviluppati con coerenza, ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche, 

con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione. 

6 = sufficiente 

Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici e uso 

semplice delle conoscenze che restano però ordinate e sicure. 

Capacità di orientamento e collegamenti non sempre pienamente sviluppati, sporadica 

necessità di guida nello svolgimento del colloquio. 

Presenza di imprecisioni espositive. 

5 = insufficiente Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di elementi di 



LL{{ ά/!wb!wh-MARCONI-FLACCO-.9[[¦½½Lέ  

21 
 

preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e precisione analitica, 
ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro generale. 

Difficoltà nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti. 

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, senza 

precise capacità di autocorrezione. 

4= gravemente insufficiente 

Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa. 

Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di capacità 

di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 

Uso episodico dello specifico linguaggio. 

3 = netta impreparazione Non si evidenziano   elementi  accertabili,  per manifesta e netta impreparazione, anche 
a livello elementare e di base 

2= preparazione nulla Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per completa non 
conoscenza dei contenuti anche elementari e di base dichiarata dall’allievo. 

1 = rifiuto Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto delle verifiche da parte dell’allievo. 

 
 
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

 

Luogo privilegiato di apprendimento sono i numerosissimi laboratori di cui la scuola è fornita sia 

per quanto riguarda le competenze di base (fisica, chimica, cad...), sia per quanto riguarda le 

competenze professionalizzanti (simulatori di navigazione aerea e marittima, planetario, macchine e 

impianti di bordo, elettrotecnica...) dei diversi indirizzi di studio. I laboratori delle due sedi 

dell’istituto sono fornite costantemente monitorati e aggiornati dagli assistenti tecnici. 

I laboratori sono dotati di tecnologie digitali che permettono l’accesso ad Internet, la 

videoproiezione, la possibilità di consultare contenuti on-line, la stampa e l’archiviazione di 

documenti. Nella sede di Via Brandi è disponibile un’aula per i docenti dotata di Personal Computer, 

stampante e LIM. 

Inoltre, sono numerose le attività didattiche e organizzative già avviate che si avvalgono del supporto 

delle tecnologie o che le integrano nel curricolo degli studenti: 

¶ Utilizzo di Aula Video e LIM nei laboratori; 

¶ Utilizzo del Registro Elettronico per i docenti e famiglie; 

¶ Sito Web e strumenti di Social Network utilizzati per diffondere le comunicazioni e le attività 

della scuola; 

¶ E.C.D.L. Corsi finalizzati all’acquisizione della Patente Europea per il Computer; 

¶ Utilizzo dei simulatori Nautici e Aeronautici. 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di Problem Solving 

¶ Partecipazione al percorso “A scuola di Open Coesione” 

¶ Collaborazione con l’Università del Salento dipartimento Fisica ed Informatica nel progetto 

“Citysoundscape 
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COLLABORAZIONI E RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
Numerose sono le collaborazioni di cui si avvale l’istituto per l’ampliamento della propria offerta 

formativa, di vario tipo e natura, in corrispondenza ai vari corsi e indirizzi dell’istituto. 

Tradizionalmente, i nostri interlocutori sul territorio sono la Capitaneria di porto, le industrie 

Marittime, l’Avvisatore marittimo, la scuola edile, la TST di  Taranto. L’istituto, inoltre, tra i fondatori 

dell’ITS Aerospazio intrattiene costanti rapporti con l’Istituto Superiore e ospita presso la propria 

sede a partire dall’anno scolastico 2017/2018 il corso biennale TESNAUTICA, tecnico superiore per la 

produzione del manutenzione del mezzo nautico, aperto annualmente a 25 studenti diplomati di 

tutte le scuole secondarie, preferibilmente dei nautici.  

Numerose convenzioni con enti pubblici, con il DIDALab dell’Università del Salento per 

l’innovazione didattica e la produzione di materiali didattici, con l’Archivio di Stato di Brindisi per la 

diffusione della cultura storica e storiografica legata al territorio e la partecipazione a diverse RETI di 

SCUOLE permettono un confronto continuo con altre realtà scolastiche, in un clima di condivisione e 

di reciproco arricchimento. 

La scuola è infatti un sistema basato su una rete di comunicazioni sia formali che informali al cui 

centro si collocano sono le persone che stabiliscono relazioni tra di loro e con l’esterno. La 

comunicazione interna permette il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi che il sistema si è 

dato o che gli sono propri come istituzione. La comunicazione esterna contribuisce a migliorare la 

qualità del servizio ed è al tempo stesso lo strumento fondamentale per garantire la partecipazione 

alle scelte e alle decisioni.  

Il piano di comunicazione elaborato dall’Istituto prevede una particolare attenzione alla 

comunicazione interna, finalizzata a favorire un clima interno positivo, stimolare il cambiamento, 

sostenere la cultura del servizio. E’ curata  del dirigente scolastico e dal suo staff sia  mediante i 

tradizionali canali di supporto cartaceo sia  sul registro on line, modalità di trasmissione efficiente e 

veloce.  In particolare, ha un alto valore strategico per la gestione delle relazioni tra le persone che 

appartengono all’amministrazione e migliora il passaggio di informazioni tra uffici e docenti  

raggiungendo  l’obiettivo generale della trasparenza. 

La comunicazione esterna, invece, gestisce i rapporti esterni propri dell’istituzione, è strumentale 

alla realizzazione del POF e alla sua diffusione all’esterno dell’istituto. La presentazione dell’Istituto 

avviene tramite strumenti, cartacei, tecnologici, ed eventi. Promozione di convegni, utilizzo e 

aggiornamento del Sito Web, produzione del giornale scolastico, di Comunicati Stampa, e, oltre alla 

comunicazione istituzionale registro on-line, la diffusione attraverso i social network, giornate di 

Open- day.   

Nella comunicazione esterna, i rapporti privilegiati con le famiglie sono gestiti tramite lettere, 

circolari, incontri diretti, sia collegiali sia singoli con i docenti durante l’ora a disposizione settimanale 
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per tali rapporti. Si tengono regolarmente Consigli di classe aperti e strardinariamnete, dietro 

convocazione, per affrontare temi e problematiche specifiche. I colloqui con il Dirigente scolastico sia 

con gli studenti  che con i genitori che ne abbiano necessità sono frequenti.  

 

CONTRASTO A BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Il fenomeno del bullismo a scuola og gi è in costante aumento e molto spesso sottovalutato 
dagli adolescenti, soprattutto nei casi in cui la violenza non è di tipo fisico, ma di tipo 
ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÑÕÉÎÄÉ ȰÉÎÖÉÓÉÂÉÌÅȱȢ  
 

Bullismo e Cyberbullismo hanno assunto una rilevanza tale da richiedere strategie coordinate di 

intervento, rendendo indispensabile l’intervento delle istituzioni che sono chiamate a fare sinergia 

con il mondo della scuola con l'obiettivo di favorire una maggiore informazione e ricercare strumenti 

di prevenzione. In questi ultimi anni, infatti, il MIUR ha pubblicato diverse indicazioni e leggi per 

prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo in tutte le sue manifestazioni.1 

L’Istituto, da sempre sensibile a tali problematiche, ha individuato un referente per il bullismo 

nella persona del prof. Giovanni Farina, con il compito  di coordinare tutte le azioni che la scuola 

mette in atto per creare e mantenere un ambiente sano e sereno, facilitare lo studio e la crescita 

personale. Inoltre, poiché gli atti di bullismo di solito avvengono di nascosto e lontano dagli occhi 

degli adulti e considerato che le vittime quasi sempre si vergognano della situazione, quindi non ne 

parlano facilmente, né a casa, né a scuola è necessaria una particolare attenzione da parte degli 

adulti nei confronti del fenomeno e una stretta collaborazione tra scuola e famiglie e l’applicazione di 

regole di comportamento per tutte le classi. 

Per contrastare i fenomeni di bullismo l’istituzione scolastica sta agendo, in maniera particolare, 

sulla prevenzione degli episodi. 

PREVENZIONE Un programma di intervento efficace deve quindi avere come prerequisiti iniziali 

l’intento di ridurre e possibilmente estinguere i problemi relativi al bullismo, unitamente alla volontà 

di prevenirne l’insorgenza di nuovi. Di conseguenza, diventa importante promuovere il 

miglioramento delle relazioni tra i coetanei e dell’intero clima scolastico. 

 

L’intervento è svolto a più livelli: 

a livello di SCUOLA: le misure adottate mirano a sviluppare atteggiamenti corretti e responsabili e 

a creare condizioni che attenuino l’entità del fenomeno e prevengano lo sviluppo di nuovi problemi. 

A tal fine si favoriscono: 

¶ Attività formative rivolte ai docenti. 

¶ Coinvolgimento delle famiglie. 

                                                           
1 La nota MIUR del 19 ottobre 2016 alla quale è allegato il "Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e 

del cyber-bullismo a Scuolaò; La  ƭŜƎƎŜ тмκнлмт ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻέ. 
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¶ Collaborazione sistematizzata tra professionisti sociosanitari e personale scolastico. 

¶ Collaborazione con le Forze dell’Ordine. 

¶ Incontri con gli alunni, anche tramite l’intervento di testimonial e proiezione di filmati. 

¶ Incontri con personale AICA. 

¶ Individuazione di poche e semplici regole comportamentali contro il bullismo, che tutti si 

devono impegnare a rispettare. 

 

Inoltre rientra negli impegni prioritari del nostro Istituto l’implementazione di uno sportello 

d’ascolto, dove coloro che sentono il bisogno di parlare con una persona adulta possono beneficiare 

di una relazione comunicativa che ha, come elemento fondante, ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ libero da giudizio o 

pregiudizio. 

 

A livello di CLASSE: il coinvolgimento degli alunni nelle attività scolastiche in modo socializzante e 

di gruppo risulta essere un’importante azione strategica finalizzata alla prevenzione ed al contrasto 

dei fenomeni di bullismo. Il potenziamento delle competenze cognitive, emotive, sociali e relazionali 

viene favorito attraverso percorsi curriculari e di educazione socio affettiva. Lo sviluppo di UDA 

interdisciplinari, “nell’ambito delle tematiche afferenti a Cittadinanza e Costituzione per tradurre i 

“saperi” in comportamenti consapevoli e corretti”. 

 

A livello di INDIVIDUO: l’obiettivo è quello di cambiare il comportamento degli studenti identificati 

come vittime sia di quelli identificati come bulli, attraverso: 

¶ Colloqui individuali. 

¶ Colloqui con i genitori degli studenti coinvolti. 

¶ Discussione di gruppo. 

 

Pertanto le attività svolte in ogni momento della vita scolastica, in maniera formale e informale,  

mirano a promuovere il mutuo rispetto tra tutti i membri della comunità scolastica e il rispetto per 

gli oggetti di proprietà degli altri (incluso gli edifici scolastici), a incentivare il senso di responsabilità 

di ognuno per le proprie azioni e il senso di appartenenza alla comunità scolastica e civile. 

Il bullismo può e deve essere fermato grazie alla collaborazione di tutti: famiglia, scuola, 

istituzioni. 

 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 

“La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è al cuore delle più 

recenti indicazioni europee in materia di istruzione e formazione ed è uno dei pilastri della strategia 

“Europa 2020” per una crescita intelligente, sostenibile, inclusiva (Comunicazione della Commissione 
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[COM (2010) 2020]) fin dal suo lancio  nel 2010 e si è tradotta nel programma “Istruzione e 

Formazione 2020” (2009/C119/02).[...] Poiché la domanda di abilità e competenze di livello 

superiore nel 2020 si prevede crescerà ulteriormente, i sistemi di istruzione devono impegnarsi ad 

innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di apprendimento per rispondere 

adeguatamente al bisogno di competenze e consentire ai giovani di inserirsi con successo nel mondo 

del lavoro. 

 La missione generale dell'istruzione e della formazione comprende obiettivi quali la cittadinanza 

attiva, lo sviluppo personale e il benessere, ma richiede anche che siano promosse le abilità 

trasversali, tra cui quelle digitali, necessarie affinché i giovani possano costruire nuovi percorsi di vita 

e lavoro, anche auto-imprenditivi, fondati su uno spirito pro-attivo, flessibile ai cambiamenti del 

mercato del lavoro, cui sempre più inevitabilmente dovranno  far fronte nell'arco della loro carriera”. 

(MIUR, Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione. Direzione generale per gli 

ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione. Attività di alternanza 

scuola-lavoro. Guida operativa). Per arricchire ulteriormente l’attività formativa sono state stipulate 

convenzioni con realtà aziendali, enti di ricerca, università, facendo ricorso a quanto stabilito  

dall’articolo 7 del DPR 275/99 e dalla Legge 107 del 2015, comma 33, che estende a tutto il triennio 

l’obbligatorietà del percorso di ASL.  

Per realizzare tali esperienze di alternanza scuola lavoro a partire dalle classi terze e favorire 

pertanto un modello integrato di acquisizione delle competenze, l’Istituto ha stretto e mantiene 

rapporti con aziende e attività connesse col cluster marittimo (compagnie di navigazione, Avvisatore 

Marittimo del Porto di Brindisi, Capitaneria di Porto, cantieri navali); con aziende del distretto 

dell’aerospazio, Aeroporti di Puglia, Sky Service; con la Camera di Commercio, Confindustria e INPS; 

con il collegio dei geometri (scuola Edile, ANCE); con aziende che erogano servizi finanziari (Camera 

di commercio e Promo Brindisi),nonché con studi professionali privati, con la Guardia di Finanza.  

Le attività di ASL si svolgono sia all’interno dell’Istituto, che in attività di stage all’esterno presso le 

sedi dei partner. Gli studenti sono seguiti e supportati da un tutor interno, designato all’interno dei 

Consigli di Classe che affianca il tutor esterno e collabora con quest’ultimo per la redazione delle 

certificazioni di competenze professionali e trasversali.  

 

 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  
 
In attuazione del Piano presentato con Decreto Ministeriale 851 del 27/10/2016, la scuola ha 

provveduto all’individuazione della figura dell’animatore digitale nella persona del prof. Leonardo 

Ciaccia, “al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la 

tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale”  (L.   107  

del   13/7/2015  commi   56-57-58-59). 
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L’Animatore Digitale coordina le  attività  del  PNSD, comprese quelle previste nel Piano triennale 

dell’offerta formativa di Istituto con la collaborazione della Dirigente Scolastica, del DSGA, dello staff 

del Team dell’Innovazione Digitale e con soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che  possono 

contribuire alla realizzazione degli obiettivi del PNSD. Inoltre l’animatore coordina la propria attività 

con altri animatori digitali del territorio, anche attraverso specifici gruppi di lavoro. Nello specifico i 

compiti attribuiti all’animatore digitale sono:  

¶ stimolare la formazione interna della scuola rispetto agli ambiti del PNSD; 

¶ coinvolgere la comunità scolastica sui temi del PNSD; 

¶ individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche innovative sostenibili da diffondere 

all’interno degli ambienti della scuola. 

Per questo scopo, si è costituito un gruppo definito “Team dell’Innovazione Digitale” che sostiene 

l’Animatore Digitale, composto da: Prof. Cino Luigi (Docente), Prof. Larenza Vincenzo (Docente), Prof. 

Orlando Anselmo (Docente),Sig.ra De Nigris Raffaella (Assistente Amministrativo), Sig. Termite Fulvio 

(Assistente Amministrativo), Sig. Andriani Cosimo Francesco (Assistente Tecnico) 

Tra le prime azioni di questo gruppo si sono già avviate le seguenti:  

Á ricognizione attraverso questionari del rapporto docenti-digitale (conoscenza dei vari 

strumenti a disposizione, eventuale utilizzo) 

Á ricognizione della dotazione hardware e software presente nei due plessi; 

Á analisi dei bisogni e delle richieste dei docenti dell’Istituto anche in base alla ricognizione 

effettuata e in base ai risultati del RAV; 

Á partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali  riguardanti la diffusione del 

digitale a scuola in base alle azioni del PSND; 

Á realizzazione della Biblioteca Scolastica Innovativa. 

L’analisi dei bisogni dei docenti porterà all’avvio di corsi di formazione definiti nel Piano Nazionale 

Formazione Docenti allegato al presente documento. Sin dall’avvio dell’anno scolastico, il Team 

dell’Innovazione Digitale e 10 docenti dell’Istituto hanno sostenuto dei percorsi di formazione 

centrati sull’innovazione didattica e sull’utilizzo delle TIC come sostegno al loro insegnamento.  

All’interno del Laboratorio di Informatica gli alunni del primo anno di tutti gli indirizzi stanno 

imparando a utilizzare la scheda elettronica “Arduino” grazie alla quale si potrà introdurre la robotica 

educativa all’interno delle classi quale supporto formativo. 

Durante il corrente a.s. e nei prossimi, si sta provvedendo al miglioramento e all’adeguamento delle 

dotazioni hardware della scuola, attraverso 
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- Aggiornamento Sistema Operativo Laboratorio ex-FESR sede di Via del Lavoro; 

- Sostituzione dei pc Laboratorio Ex Trattamento Testi sede di Via del Lavoro; 

- Potenziamento Aula Video sede di Via del Lavoro; 

- Realizzazione del Laboratorio di cartografia digitale sede di Via Brandi: 

- Sostituzione dei PC e potenziamento del Simulatore di Navigazione: 

- Attivazione dei monitor Informativi all’entrata dei plessi; 

- Adeguamento della scuola al nuovo Codice Amministrazione Digitale con l’acquisto di 

software informatici per la gestione della documentazione digitale. 

Inoltre, è stata potenziata la rete WI-FI dei due plessi, il cui accesso avviene con il riconoscimento 

dell’utente tramite indirizzo MAC. La rete internet del plesso in via Brandi utilizza una rete a Banda 

Larga in fibra ottica. Stesso strumentazione verrà adottata per la sede in via del Lavoro. 

Nell’ambito del PNSD l’istituto ha partecipato positivamente a numerosi bandi, tra i quali: 

¶ Azione #24 del P.N.S.D “Biblioteche Scolastiche Innovative” per la realizzazione di una nuova 

biblioteca come centro di informazione e documentazione in ambito digitale ottenendo il 

finanziamento per la sua realizzazione. 

¶ Azione#28 “Formazione Animatore Digitale” per il docente che, insieme al Dirigente scolastico e 

al Direttore amministrativo, avrà un ruolo strategico nella diffusione dell'innovazione a scuola, a 

partire dai contenuti del PNSD 

¶ Azione#25 e Azione #28 “Formazione del Personale” centrata sull'innovazione didattica, per la 

diffusione delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi 

educativi e la progettazione operativa di attività 

¶ Azione #3 e Azione #15 “Internet Day” con la promozione di un incontro con la Polizia Postale a 

per sensibilizzare gli alunni ad una uso responsabile e consapevole di Internet. 

Parteciperà al nuovo bando “Laboratori didattici innovativi” Azione#7 del P.N.S.D. per la 

realizzazione di laboratori per lo sviluppo delle competenze di base e di laboratori 

professionalizzanti in chiave digitale. 

 

CERTIFICAZIONE ECDL 
 
La scuola è sede dei corsi Ecdl ed ente certificatore per l’ECDL, centro autorizzato n#AGXL001.  LA 

scuola è autorizzata per 19  diverse certificazioni nella famiglia ECDL. Di norma si attiva un Corso 

ECDL FULL STANDARD all’anno per 25 studenti interni del biennio e del triennio. La percentuale di 

successo all’esame è del 95%.  
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SISTEMA GESTIONE QUALITÀ PER LA FORMAZIONE MARITTIMA 
 
Il Sistema di Gestione della Qualità punta al continuo miglioramento dell’offerta formativa 

attraverso il costante monitoraggio dei processi e delle attività, consentendo agli studenti 

l’acquisizione di competenze costantemente adeguate alle esigenze del mercato del lavoro nazionale 

ed internazionale. L’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “CARNARO-MARCONI-FLACCO-

BELLUZZI” attraverso l’applicazione di un Sistema di Gestione orientato ai requisiti delle norme UNI 

EN ISO 9001:2008 punta ad affinare le capacità di risposta della stessa nei confronti del mercato del 

lavoro, sia in termini di competenza tecnica che di affidabilità, garantendo che il servizio di Istruzione 

erogato risulti pienamente soddisfacente per gli utenti e tutte le parti interessate e poggi su solide 

basi di professionalità. 

A tal fine il DS si impegna a:  

¶ promuovere il massimo coinvolgimento di tutto il personale ed i docenti nella gestione efficace 

ed efficiente del Sistema di Gestione;  

¶ rispettare le normative nazionali ed internazionali in vigore, con particolare riferimento a quelle 

relative al settore marittimo e della mobilità sostenibile;  

¶ qualificare e monitorare periodicamente i propri docenti e fornitori;  

¶ pianificare e controllare le attività, con riguardo a tutte le parti interessate;  

¶ procedere al riesame periodico di quanto stabilito dalla presente politica e dei dati rilevati, 

promuovendo nuove iniziative, in una logica di miglioramento continuo del proprio Sistema di 

Gestione; 

¶ sensibilizzare il personale aziendale al miglioramento continuo in ogni attività, sia sotto gli 

aspetti qualitativi; 

¶ creare corretti canali di informazione, sia all’esterno sia all’interno della Istituto.  

L’Istituto perseguirà e raggiungerà questi obiettivi solo con l’impegno di tutti é indispensabile 

pertanto che tutti coloro che operano all’interno di essa aderiscano allo spirito e alle modalità 

operative della presente politica per la qualità al fine di conseguire i risultati che ci auspichiamo in 

termini di efficienza, soddisfazione dell’utenza e delle parti interessate. 

 
 
SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste nel PTOF, si è 
costituito il seguente organigramma, che prevede: 
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COMPITI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI: 
AREA 1: GESTIONE E COORDINAMENTO DEL P.O.F. 

¶ Coordinare la commissione POF per la revisione del “P.O.F. a.s. 2017-18” integrando di 

volta in volta sulla base delle delibere degli organi collegiali e dei documenti prodotti dalle 

Funzioni Strumentali; 

¶ Coordinare la commissione POF per la valutazione dei progetti da inserire nello stesso; 

¶ Redigere la sintesi del P.O.F. da distribuire alle famiglie in collaborazione con la F.S. Area 3; 

¶ Calendarizzare i progetti curriculari ed extracurriculari; 

¶ Verificare l’offerta formativa in ingresso, in itinere e nella fase finale; 

¶ Gestire e raccogliere la documentazione didattica della progettazione extracurriculare; 

¶ Individuare gli indicatori e i dati da utilizzare per l’azione del monitoraggio, nella 

valutazione dei progetti; 

¶ Ricercare e formulare gli strumenti per l’autovalutazione del P.O.F. d’intesa con le altre 

FF.SS.; 

¶ Coordinarsi costantemente con le altre FF.SS.. 

AREA 2: SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI 

¶ Predisporre gli strumenti utili per la valutazione degli studenti anche ai fini 

dell’attribuzione del credito scolastico e formativo; 

¶ Elaborare schemi per la redazione dei verbali dei consigli di classe , delle riunioni di 

Dipartimento etc.; 

¶ Redigere l’analisi dei bisogni formativi e gestire il Piano di Formazione ed Aggiornamento 

dei Docenti; 

¶ Coordinare l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

¶ Aggiornare il sito web; 

¶ Accogliere i docenti; 

¶ Coordinarsi costantemente con le altre FF.SS.. 

 
AREA 3: SOSTEGNO AGLI ALUNNI 

¶ Coordinare la commissione accoglienza alunni; 

¶ Orientare gli studenti in itinere e in uscita, quindi curare i rapporti coni consorzi 

universitari enti ed istituzioni, agenzie esterne alla scuola; 

¶ Orientare gli alunni, favorendo una scelta più consapevole nelle successive fasi curriculari; 

¶ Garantire la raccolta, la strutturazione e l’interpretazione dei dati su disagio e sulla 

devianza giovanile presente nella scuola e nel bacino d’utenza; 

¶ Fornire supporto ai coordinatori di classe nella gestione di situazioni di disagio; 

¶ Verificare l’applicazione del regolamento d’istituto; 

¶ Gestire le assemblee degli studenti d’istituto e di classe; 

¶ Gestire il comitato studentesco; 

¶ Coordinare le visite guidate; 

¶ Gestire i viaggi d’istruzione; 

¶ Coordinarsi costantemente con le altre FF.SS.. 
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AREA 3: ACCOGLIENZA ED ORIENTAMENTO CLASSI PRIME E SECONDE 
Compiti e funzioni: 

¶ Coordinare e gestire gli alunni del primo biennio collocati nel plesso di via del Lavoro; 

¶ Coordinare le entrate e le uscite degli alunni; 

¶ Ascoltare i bisogni formativi degli alunni; 

¶ Verificare l’applicazione del regolamento d’istituto; 

¶ Curare la presa visione delle circolari da parte dei docenti e del personale scolastico; 

¶ Disponibile a permanere nella sede di servizio con orario flessibile anche durante la 

giornata libera; 

¶ Coordinarsi costantemente con le altre FF.SS. 

 
!w9! пΥ w9![L½½!½Lhb9 5L twhD9¢¢L Chwa!¢L±L 5ΩLb¢9{! /hb 9b¢L 95 L{¢L¢¦½LhbL ESTERNE 
ALLA SCUOLA 

¶ Orientare in entrata e coordinare i rapporti con le scuole secondarie di primo grado di 

tutto il bacino d’utenza della Provincia di Brindisi e delle provincie limitrofe; 

¶ Pubblicizzare il P.O.F. sul territorio; 

¶ Coordinare le attività integrate con l’esterno; 

¶ Coordinare i rapporti con enti, associazioni ed istituzioni del territorio; 

¶ Gestire i progetti d’intesa con gli enti esterni: stage, alternanza-scuola-lavoro, diritto allo 

studio, progetti aree a rischio art.9; 

¶ Documentare e pubblicizzare le esperienze; 

¶ Coordinarsi costantemente con le altre FF.SS.. 

 
DIPARTIMENTI: 

A.S. 2017-18 

DIPARTIMENTO COORDINATORE 

Costruzioni e Topografia Prof. Rizziello Angelo 

Diritto ed Economia Prof.ssa Di Marzio Elvira 

Disegna Tecnico Prof. Cottone Sergio 

Economia Aziendale Prof. Santoro Luciano 

Elettronica-Elettrotecnica-Informatica Prof. Rapanà Salvatore 

Inglese Prof.ssa Molle Tiziana 

Lettere-Religione Prof. Antonucci Paolo 

Matematica Prof.ssa Leuzzi Rosina 

Meccanica-Macchine Prof. Di Stefano Pietro 

Navigazione Aerea Prof. Tombolini Giovanni 

Navigazione Marittima Prof. Pacifico Carmelo 

Scienze Integrate (Biologia-Chimica) Prof.ssa Corricelli Michela 

Scienze Motorie Prof.ssa Biscosi Virginia 

Sostegno Alunni Prof. Palmariggi Gianfranco 

 
Le funzioni del coordinatore di dipartimento sono: 

¶ Collaborare con il Dirigente scolastico; 
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¶ Collaborare con il personale A.T.A.; 

¶ Collaborare con i colleghi di dipartimento; 

¶ Raccogliere ed analizzare le necessità didattiche. 

Su delega del Dirigente Scolastico presiede i Dipartimenti, le cui sedute vengono verbalizzate, ed è 

mediatore delle istanze dei colleghi e le rappresenta al Dirigente Scolastico. 

Compiti dei Dipartimenti: 

¶ Definire l’articolazione didattica delle discipline; 

¶ Definire i criteri di valutazione delle discipline; 

¶ Costruire un archivio di prove di verifica; 

¶ Scegliere le modalità di verifica; 

¶ Predisporre le verifiche per classi parallele; 

¶ Favorire il confronto aperto e condiviso delle diverse proposte didattiche dei docenti rispetto 

alla didattica delle discipline; 

¶ Promuovere e condividere proposte di aggiornamento per la formazione docenti; 

¶ Proporre gli acquisti per i laboratori; 

¶ Presentare proposte relativi a nuovi progetti per i Bandi Europei o per l’Alternanza Scuola 

Lavoro;  

¶ Proporre progetti di interventi di recupero e potenziamento; 

¶ Individuare gli standard minimi di apprendimento declinati in termini di conoscenze, abilità e 

competenze; 

¶ Definire i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le indicazioni 

nazionali; 

¶ Individuare le linee comuni dei piani di lavoro individuali. 

 

 
COORDINATORI DI CLASSE 

 
I coordinatori di classe vengono indicati dal Consiglio di Classe e deliberati dal Collegio dei Docenti e 
svolgono i seguenti compiti: 

¶ Presiedere in caso di assenza del Dirigente Scolastico il Consiglio di Classe; 

¶ Acquisire preventivamente tutti gli elementi necessari alla trattazione degli argomenti 

delle riunioni del Consiglio di Classe; 

¶ Acquisire le schede di programmazione annuale dei colleghi del C.d.C. e curare la stesura 

del piano annuale della classe; 

¶ Coordinare la compilazione della comunicazione delle valutazioni intermedie e finali alle 

famiglie; 

¶ Individuare e segnalare al D.S. i problemi relativi alla classe o casi particolari; 

¶ Controllare le assenze e i ritardi degli allievi e segnalare dubbi su assenze o ritardi ripetuti 

o non giustificati; 

¶ Contribuire all’individuazione degli alunni che partecipano alle varie attività progettuali; 
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¶ Richiedere, ove necessario, la convocazione straordinaria del C.d.C.; 

¶ Ritirare il patto di corresponsabilità firmato dalle famiglie; 

¶ Raccogliere e presentare in presidenza tutte le richieste di lezioni “alternative” o 

assemblee di classe, autorizzazioni dei genitori per particolari iniziative deliberate dai C.d.C. o 

adempimenti dovuti; 

¶ Vigilare sull’applicazione del Regolamento d’Istituto. 

 
COORDINATORI DI CLASSE DESIGNATI PER L’A.S. 2017-18 

 

CLASSE COORDINATORE 

1TLNA Prof. Scalpello Aurelio 

1TLNB Prof. Ciaccia Leonardo 

1TLNC Prof.ssa Barnaba Maria 

1TLND Prof.ssa Ala Barbara 

1TLAA Prof.ssa Bianco Antonella 

1TLAB Prof. Antonucci Paolo 

1TLAC Prof.ssa Tufano Antonella 

2CMNA Prof.ssa Molle Tiziana 

2CMNB Prof.ssa Barnaba Anna 

2CMNC Prof.ssa Corricelli Michela 

2CAIM Prof. Conte Giovanni 

2CMAA Prof.ssa Pierri Angela 

2CMAB Prof. Farina Giovanni 

2CMAC Prof.ssa Milone Eugenia 

2CMAD Prof. Farina Giovanni 

3CMNA Prof.ssa Liaci Antonella 

3CMNB Prof. Rizzo Salvatore 

3CMNC Prof. Caragnulo Giuseppe 

3CAIM Prof.ssa De Lorenzo Marilena 

3CMAA Prof.ssa Allegrini Lucia 

3CMAB Prof.ssa Maci Rosanna 

3CMAC Prof. Carriero Antonio 

4CMNA Prof.ssa Piccolo Rosaria 

4CMNB Prof.ssa De Leonardis Vittoria 

4CMNC Prof. Rapanà Salvatore 

4CMND Prof.ssa Marzano Anna Mauro 

4CMNE Prof.ssa Cornacchia Eleonora 

4CAIM Prof. Sagace Maurizio 

4CMAA Prof.ssa Biscosi Virginia 

4CMAB  

4CAMC Prof. Talamo Pietro 

5CMNA Prof. Pacifico Carmelo 

5CMNB Prof. Marangione Andrea 

5CMNC Prof. Vedruccio Antonio 

5CMND Prof. Travaglini Federico 

5CMNE Prof.ssa Serafino Anna 
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5CAIM Prof.ssa Vicentelli Teresa 

5CMAA Prof. Leopizzi Luca 

5CMAB Prof.ssa Zaccaria Monica 

5CMAC Prof.ssa Tafuro Ilaria 

1AFM Prof.ssa Longano Daniela 

2AFM Prof. Ancora Vincenzo 

3SIA Prof.ssa Preite Tiziana 

4SIA Prof.ssa Renna Cesira 

5SIA Prof. Cino Luigi 

3CAT Prof.ssa Marzano Francesca 

4CAT Prof. Rizziello Angelo 

 
 

DIRETTORI DI LABORATORIO 
I direttori di Laboratorio vengono nominati dal Collegio dei Docenti e svolgono i seguenti compiti: 

¶ Curare l’attività del laboratorio, coordinando il lavoro dei docenti interessati, gli insegnanti 

Tecnico Pratici e gli Aiutanti Tecnici; 

¶ Predisporre l’orario giornaliero per l’utilizzo del laboratorio per un ordinato avvicendamento 

delle classi interessate; 

¶ Curare la tenuta dei partitari dei beni di consegna, annotando i nuovi beni acquistati con 

l’indicazione rilevata dall’inventario generale della Segreteria; 

¶ Compilare i registri di carico e scarico dei beni di facile consumo; 

¶ Redigere il piano di acquisti, rivolgendo motivate richieste al Dirigente Scolastico e al DSGA; 

¶ Consegnare al termine delle attività didattiche, un riepilogo delle ore impiegate e delle 

attività svolte insieme a una breve relazione; 

¶ Curare la predisposizione del registro delle presenze insieme all’Assistente Tecnico. 

 
DIRETTORI  DI LABORATORIO DESIGNATI PER L’A.S. 2017-18 

 

LABORATORIO DIRETTORE 

Inglese Rizzo Salvatore 

Elettrotecnica Prof.Pesino Gianfranco 

Macchine-Impianti-Tecnologia Prof. Scotto Michele 

Palestra sede Flacco Prof. Pagano Vito 

Palestra sede Carnaro Prof. Giannotti Vito 

Fisica Prof. Perrone Antonio 

Navigazione Aerea-Aerotecnica-Traf.Aereo Prof. Ciancia Giuseppe 

Navigazione Marittima Prof. Cesario Giuseppe 

Responsabile Lab. Informatici Prof. Ciaccia Leonardo 

 
 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO TECNICO E AUSILIARIO 
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI: 
Assolvono alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di 

sorveglianza connesse all'attività delle istituzioni scolastiche in rapporto di collaborazione con il 

Dirigente Scolastico e con il personale docente: 

¶ SEGRETERIA AMMINISTRATIVA: 

Sig. Termite Fulvio 
Sig.ra Libardo Marzia 
 

¶ SEGRETERIA DIDATTICA: 

Sig.ra De Nigris Lella 
Sig.ra Miele Laura 
 

¶ SEGRETERIA DEL PERSONALE: 

Sig. Smiles Germano 
Sig.ra Barrecchia Gabriella 
 

¶ PROTOCOLLO: 

Sig.ra Loiodice Giuseppina 
 

¶ MAGAZZINIERE 

Sig. Castellano Roberto 
 

ASSISTENTI TECNICI 
Responsabili della conduzione tecnica dei laboratori, delle officine oppure dei reparti di 

lavorazione dei quali devono garantire funzionalità ed efficienza. 

¶ Nr 12 Assistenti Tecnici (3 AR02, 3 AR03, 1 AR04, 1 AR07, 1 AR10). 

 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
Garantiscono la sorveglianza e la vigilanza degli alunni,degli stabili della scuola e nei confronti di 

tutte le persone che accedono nei locali scolastici. Garantiscono lapulizia dei  locali della scuola 

comprese le pertinenze. 

¶ Nr. 14 Collaboratori Scolastici. 

RESPONSABILI DELLA SICUREZZA 
SIG. Smiles Germano RSP 

Sig. FECOLA RSSP 

Inoltre sono individuati, all’interno del plesso Carnaro “ Collaboratori per piano quali responsabili 

al piano, all’interno del Plesso Flacco 1 collaboratore per ciascun piano.  
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

 La legge 107/2015, nella prospettiva di una piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, richiede a ogni scuola di elaborare un Piano Triennale dell’Offerta Formativa che 

contenga tutte le scelte curricolari, di organizzazione, di gestione delle risorse umane, ivi compresa la 

progettazione delle azioni formative per il personale in servizio docente,  amministrativo e ausiliario, 

poiché i fabbisogni formativi non possono e non devono necessariamente essere separati per 

categoria.  

 La formazione in servizio ai sensi della nuova legge è definita “obbligatoria, permanente e 

strutturale”, funzionalmente connessa all’esercizio professionale specifico e tale da rappresentare un 

fattore decisivo per la qualificazione dell’Istituzione scolastica e per la crescita professionale del 

personale stesso.  

 La pubblicazione del Piano per la Formazione dei Docenti 2016/2019 da parte del MIUR nel 

mese di ottobre 2016 ha individuato i seguenti obiettivi che si ritengono prioritari per lo sviluppo del 

sistema educativo per il triennio 2016-2019, suddivisi nelle aree di seguito riportate:  

 

1. Autonomia didattica e organizzativa;  

2. Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base;  

3. Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento;  

4. Competenze di lingua straniera; 

5. Inclusione e disabilità;  

6. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile;  

7. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;  

8. Scuola e lavoro;  

9. Valutazione e miglioramento. 

 

Alla luce di tali linee è stato individuato un piano di formazione adeguato  ai bisogni formativi 

dell'Istituto rilevati da un apposito Questionario dei bisogni formativi.  La componente docenti 

dell’istituto ha manifestato  una richiesta di arricchimento culturale in merito a strategie innovative, 

alla didattica motivazionale e a quella per competenze, particolarmente specifica per gli ambiti 

disciplinari nei quali si registra il maggior numero di debiti  formativi negli studenti, a fronte di gravi 

carenze a volte pregresse. In tale prospettiva, le attività formative sono mirate a garantire l’efficacia 

dell’intervento didattico e, a lungo termine, promuovere il successo scolastico degli studenti, 

coerentemente con le priorità emerse dal RAV. 

 
FORMAZIONE COMUNE DEL PERSONALE DOCENTE 

La formazione comune a tutto il personale docente riguarda:   

¶ La Didattica motivazionale e la Comunicazione efficace; 

¶ La Didattica per competenze con l’obiettivo di definire e organizzare ambienti di 

apprendimento da sperimentare nelle classi (elaborazione di compiti autentici, rubriche di 

valutazione e moduli orientati al recupero) e, in particolare, la Didattica della matematica. Per 
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la realizzazione di questa formazione è già stata costituita una rete triennale alla quale 

partecipano 7 scuole del territorio (capofila il L.S. Fermi-Monticelli);  

¶ Sicurezza sul posto di lavoro; 

¶ Competenze digitali e innovazione didattica e metodologica; 

¶ Competenze linguistiche; 

¶ Alternanza scuola- lavoro e imprenditoriali; 

¶ Inclusione e integrazione; 

¶ Competenze di cittadinanza; 

¶ Valutazione. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE DOCENTE 
La formazione specifica riguarda: 

¶ Le figure sensibili, impegnate sui temi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso, ecc. 

¶ I docenti neo ammessi in ruolo; 

¶ Le figure strategiche (Piano Nazionale Scuola Digitale) atte ad alimentare processi di ricerca 

didattica; 

¶ Formazione sul campo, innovazione in aula; 

¶ I gruppi di miglioramento; 

¶ I docenti coinvolti in processi di inclusione e integrazione. 

  

I docenti,  inoltre, integrano il piano di formazione della scuola con attività individuali, scelte 

liberamente secondo gli specifici bisogni formativi, ottenendo specifiche certificazioni, con una 

ricaduta didattica sul miglioramento degli esiti scolastici e formativi degli studenti, nonchè  sulla 

motivazione del docente.  

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 
La formazione rivolta al personale ausiliario riguarda prioritariamente la sicurezza e il primo 

soccorso, mentre per il personale ATA sono previsti corsi di aggiornamento sulle nuove normative 

per contratti e fisco e le varie funzionalità del portale ARGO inerenti la gestione amministrativa. 
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FABBISOGNO DI ORGANICO 
In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

“L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 

del 11.12.2015: 

 

Posti comuni e di sostegno 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

 

a.s. 2017/2018 
Docenti Curriculari 120 

Docenti di sostegno 8 

Posti per il potenziamento 

 

Tipologia  richiesta  a.s. 2015/2016 
(classe di concorso scuola 

secondaria, sostegno…)* 

n. docenti 
richiesti 

n. docenti 
assegnati 

Classe di concorso 
assegnate 

A019 1 1 A017 

A029 1 1 A018 

A047 1 4 A019 

A050 1 1 A048 

A071 1 1 A050 

A346 1 1 A346 

C270 1 2 Sostegno 

*  bŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ά¢ƛǇƻƭƻƎƛŀέ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜΣ ǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀŦŦƛƴƛ ŀ Ŏǳƛ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ƛƴ 
subordine in caso di mancanza di organico nella classe di concorso principale. 

Posti per il potenziamento a.s. 2016-2019 

Tale richiesta nasce dall’analisi dei bisogni degli studenti e dal Piano di Miglioramento. 

 

Tipologia richiesta a.s. 2016/2019 (classe di concorso scuola secondaria, 

sostegno…)* 

n. docenti richiesti 

A019 1 

A029 1 

A047 2 

A050 2 

A071 1 

A346 4 

C270 1 

Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come 
riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015. 

 

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 8 

Collaboratore scolastico 14 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori) 12 (3 AR02, 3 AR03, 1 AR04, 1 AR07, 1 AR10) 
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NB: I dati sopra riportati hanno mero valore indicativo essendo suscettibili di variazioni in ragione 

del dimensionamento regionale, delle iscrizioni e dello specifico Decreto Interministeriale 

sull’organico dell’Autonomia (c. 64, L. 107/15) non ancora emanato. 

 
FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

Area gestione delle risorse 

Da diversi anni la scuola è impegnata in processo di miglioramento delle proprie infrastrutture 

infatti vi è una coerenza tra l'allocazione delle risorse economiche e le scelte educative attuate e 

riportate nel POF di Istituto. 

Le spese per i progetti si sono e si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie della scuola 

(potenziamento e nuova istituzione di laboratori, formazione del personale 

insegnante,potenziamento delle competenze chiave in lingua inglese e progetti di stage anche in 

contesti internazionali per gli  alunni). 

 

Infrastruttura/ attrezzatura Motivazione, in riferimento alle priorità strategiche del 

capo I e alla progettazione del capo III 

Potenziamento laboratori 
linguistici: aumento postazioni, 
aggiornamento  software, 

miglioramento impianto acustico 

Rendere più agevole, per gli studenti ed insegnanti l’utilizzo
 delle nuove tecnologie per 
l’insegnamento/apprendimento 

Laboratorio multimediale 
attrezzato con postazioni computer 
(almeno 20), LIM, software per la 
produzione testi e 

Multimediale 

Consentire ai docenti di materie letterarie ed allievi di fruire di uno 
spazio attrezzato ed adeguato alle necessità didattiche. 

Misuratore di campo 

elettromagnetico; Kit di antenne 

trasmittenti e riceventi. 

Possibilità di condurre esperienze, in particolare rivolte agli alunni 
delle quinte classi, sulle trasmissioni radio 

Realizzazione ed 

implementazione di un 
laboratorio di cartografia elettronica 
(ECDIS) 

Aggiornamento e miglioramento continuo dell’azione didattica del 
Dipartimento di Navigazione marittima, volta al raggiungimento delle 
competenze riportate nelle linee guide del MIUR e della normativa 
internazionale IMO – STCW 95 emended Manila 2010 per il profilo 
professionale 

in uscita. 

Espansione ed  aggiornamento del 
Simulatore di Manovra Navale 

Pieno supporto all’azione didattica del Dipartimento volta al 
raggiungimento delle competenze riportate nelle linee guide del MIUR 
e della normativa internazionale IMO – STCW 95 emended Manila 
2010 per il profilo professionale 

in uscita. 

Acquisto ed implementazione 
nell’azione didattica del Dipartimento di 
un simulatore per la gestione del carico 
a bordo 

di navi mercantili. 

Per supportare e mantenere aggiornata la preparazione di base dei 
profili professionali in uscita in coerenza con le linee guide del MIUR e 
con la normativa internazionale IMO – STCW 95 emended Manila 
2010 
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Software net support  Per consentire il controllo delle postazioni da remoto e la possibilità 
che gli alunni seguano le video lezioni dal 

proprio monitor oltre che dalla lim. 

Software DERIVE Per agevolare gli allievi nello studio della disciplina 

Software professionale inerente la 
contabilità aziendale 

Per consentire di eseguire tutte le registrazioni contabili di base che 
ogni azienda è tenuta a registrare indipendentemente dal fatto se 
l'attività sia gestita in 

regime di contabilità ordinaria o di contabilità semplificata 

 

  

SCHEDE SINTETICHE PROGETTI 
 

 

 Denominazione Progetto:  
 

Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

 

Obiettivi 
¶ Monitoraggio ed autovalutazione dell’offerta formativa e dei servizi erogati dall’ 

istituto al fine di auto valutare quanto previsto nel piano di miglioramento. 

¶ Aggiornamento del RAV. 
 

Destinatari 

Tutti gli alunni ed il personale dell’Istituto. 

Risorse umane 

DS DSGA collaboratori del DS e FS area 1, NIV. 

 

 

Denominazione Progetto:  
 

 

Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi  

¶ Promuovere la cultura nautica ed aeronautica del territorio salentino; 

¶ Fornire informazioni sull’ambiente marino e sulle relative tematiche di impatto ambiente; 

¶ Far conoscere i servizi offerti dall’istituto; 

¶ Fornire informazioni sugli sbocchi professionali; 

¶ Rendere protagonisti gli alunni della realtà scolastica in cui vivono. 
 

Destinatari 

¶ Comunità territoriali ionico-salentine di riferimento 
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¶ Alunni delle scuole primarie, secondarie e secondarie superiori di secondo grado. 
 

Risorse umane 
Tutto il personale dell’Istituto che darà la disponibilità di volta in volta alle varie iniziative, così 

come previsto dalla contrattazione integrativa d’istituto, coordinamento da parte della Funzione 

Strumentale Area 4. 

 

Denominazione Progetto:  

 

Durata 
Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

 

Obiettivi 

¶ Promuovere la cultura nautica ed aeronautica del territorio salentino; 
¶ Fornire nozioni di base di astronomia, mediante una lezione al Planetario “Nicola 
Valerio”, agli alunni delle scuole elementari medie e superiori in visita presso 
l’istituto. 

 

Destinatari 

¶ Comunità territoriali ionico-salentine di riferimento; 

¶ Famiglie ed alunni delle scuole primarie, secondarie e secondarie superiori di 
secondo grado. 

 

Risorse umane 
Tutto il personale dell’Istituto che darà la disponibilità di volta in volta alle varie iniziative, così 

come previsto dalla contrattazione integrativa d’istituto. 

 

Denominazione Progetto:  
 

Durata 
Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi 

¶ Migliorameneto  delle competenze informatiche 

¶ Conseguimento della patente Europea del Computer 
Destinatari 
Tutti gli alunni dell’Istituto. 

Risorse umane 
Docente interno 
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Denominazione Progetto:
 

 
 

Durata 
Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico, in orario curricolare ed extra curricolare e 

con la partecipazione a iniziative in collaborazione con altri Istituti ed Enti pubblici: 

- Progetto ANIA “io&i rischi” 

- Progetto “Corretti e non Corrotti” del Miur e della GdF 

Obiettivi 
¶ Creare e diffondere il concetto di sicurezza economica e finanziaria 

¶ Favorire la conoscenza delle tematiche relative alla legalità finanziaria 

¶ Conoscere i rischi legati all’uso della rete  

¶ Avviare una conoscenza dei principali strumenti assicurativi e previdenziali  

¶ Favorire il raggiungimento delle competenze necessarie ad esercitare una 
cittadinanza consapevole 

Destinatari 
Tutti gli alunni dell’Istituto. 

Risorse umane 
Docenti interni 

 

 

Denominazione Progetto:      

Durata 

Periodo Gennaio 2017 – Aprile 2018. 

Obiettivi 

¶ Sviluppare e diffondere la cultura scientifico-tecnologica-informatica. 

¶ Acquisizione e potenziamento delle capacità di utilizzare il programma AUTOCAD 2D e 3D. 

 

Destinatari 

Alunni dell’istituto. 

Risorse umane 

Docente interno ed AT. 

 

  

Denominazione Progetto: 

 

 

Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi 

Acquisizione delle competenze necessarie all’imbarco. 
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Destinatari 

Alunni delle 3,4 e delle 5 classi dell’Istituto. 

 

Risorse umane 

Docente del dipartimento di navigazione. 

 

 

 Denominazione Progetto:  

Durata 

Periodo Novembre 2017 – Aprile 2018. 

 

Obiettivi 

Integrare, in modo significativo, il processo di maturazione ed educativo in itinere nella scuola, 

conoscendo meglio sé stessi e stimolando qualità come la concentrazione, la padronanza delle 

proprie azioni in un contesto di massima responsabilità individuale. Fornire l’opportunità per il 

rilascio del porto d’armi. 

 

Destinatari 

Alunni del Triennio dell’Istituto che abbiano compiuto il 16° anno di età. 

 
Risorse umane 

Docente interno di scienze motorie. 

 

 

Denominazione Progetto:     

Durata 

Il progetto si articolerà da Febbraio ad Aprile 2018  

 

Obiettivi 

Acquisizione delle competenze necessarie ad affrontare i test di ammissione per le Università. 

Potenziamento delle abilità logico linguistiche 

Potenziamento delle abilità logico matematiche. 

 

Destinatari 

Alunni delle classi quinte dell’Istituto. 

 

Risorse umane 

Un docente di materie letterarie ed un docente di matematica. 
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Denominazione Progetto:  
 

Durata 

Periodo Dicembre 2017 – Marzo 2018 

Obiettivi 

Sviluppare le capacità, in chiave multidisciplinare, di gestione di un’azienda virtuale. 

 

Destinatari 

Alunni delle classi 5 dell’istituto. 

Risorse umane 

Docente interno e docente esperto esterno. 

 

 

Denominazione Progetto:  

 

Durata 
Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi 
¶ Miglioramento  delle competenze linguistiche 

¶ Miglioramento delle competenze di gestione e di organizzazione relative al settore 
della logistica  

¶ Conoscenza del mondo del Supply Chain Management calato in una organizzazione 
umanitaria 

Destinatari 
Gli alunni delle classi quarte dell’indirizzo Conduzione del mezzo 

Risorse umane 
Docente interno di Lingua Inglese e di Navigazione. 

 

 

 

Denominazione Progetto:    

 

Durata 
Entro il primo quadrimestre  

 

Obiettivi  

L’obiettivo principale è quello di affrontare in maniera sinergica il problema della dispersione 

scolastica e dell’integrazione scolastica, mettendo in piedi alcune iniziative di natura diversa ma volte 

ad un maggiore coinvolgimento e motivazione degli studenti.  

Attività aggregative-socializzanti, ludico ricreative e di rafforzamento della motivazione e delle 

competenze. 
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Destinatari 
Agli alunni del biennio. 

Moduli: 

- A vela nel porto 

- Aula Volante 

 

Risorse umane 

Docenti interni e AT. 

 

 

 

Denominazione Progetto:   

 
 
Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico, in particolare da Novembre 2017 al  

termine dell’attività didattica 2018. 

 

Obiettivi 

Costituzione  all’interno dell’istituto di un centro Sportivo Scolastico per l’attivazione attività 

sportive pomeridiane con partecipazione ai giochi studenteschi. 

 

Destinatari 

Tutti gli alunni dell’Istituto. 

Risorse umane 

Docente di Scienze Motorie dell’istituto. 

 

 

Denominazione Progetto: 

 
Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico. 

 

Obiettivi  

Preparare gli alunni a sostenere l’esame in lingua inglese per il conseguimento della certificazione 

(PET). 

 

Destinatari 

Alunni del triennio dell’istituto. 

Risorse umane 

Docenti interni e AT. 
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Denominazione Progetto:  
 

Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico, in orario curricolare. 

 

Obiettivi 

Conoscere i principi attivi degli alimenti, conoscere l’anatomia e fisiologia della nutrizione, 

conoscere la relazione alimentazione/malattia, conoscer le abitudini alimentari di altre culture, 

conoscere i problemi del nostro tempo ( fumo, alcool,doping), alimentarsi in modo equilibrato e 

corretto, conoscere le modalità di preparazione degli alimenti: additivi e coloranti. 

 

Destinatari 

Alunni delle classi seconde dell’istituto. 

Docenti interni. 

 

Denominazione Progetto:  
 

Durata 

Il progetto si articolerà durante tutto l’anno scolastico, in orario curricolare. 

 

Obiettivi 

Fare avvicinare le classi alla conoscenza del patrimonio artistico, monumentale e ambientale del 

nostro Paese e alla sua tutela. 

Partecipazione alle Giornate del Fai 

 

Destinatari 

Alunni dell’istituto. 

Risorse umane 

Docenti interni. 

 

 

 
 

L’Istituto in tutte le sue componenti promuove, favorisce e guida gli studenti alla partecipazione a 

numerosi progetti e concorsi che durante l’anno scolastico provengono da enti e istituzioni nazionali 

e periferiche. Tra queste, si ricorda la partecipazione a: 

¶ Giochi matematici del mediterraneo 

¶ Olimpiadi di problem-solving 
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¶ Olimpiadi di Italiano 

¶ Gara dei nautici 

¶ Open coesione 

¶ Giornate del Fai  

¶ Concorsi letterari o video a vario tema.  
 

 

 

 

CONTATTI E APERTURA AL PUBBLICO 
 
SEDE CENTRALE via Nicola Brandi, 11 - 72100 BRINDISI (BR) 

TRIENNIO: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE - CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO - CONDUZIONE 

APPARATI ED IMPIANTI MARITTIMI 

Tel: +39 0831 418116 

  

SEDE STACCATA via del Lavoro 21/E (Rione Minnuta) 

BIENNIO TRASPORTI E LOGISTICA (TL - CMN - CAIM - CMA) - SETTORE ECONOMICO (SIA) - 

SETTORE TECNOLOGICO (CAT) 

 

Telefono  0831.1621485 

  0831 418988 

 

Email:  bris01600g@ istruzione.it 

nautico.carnaro@libero.it 

 
GLI UFFICI sono aperti al pubblico dal lunedì al sabato dalle ore 10.00 alle 12.00

mailto:nautico.carnaro@libero.it
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